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COMUNE DI NICOSIA
PROVINCLA. DI ENNA

UFFICIO TECNICO COMIJNALE
IV" SERVIZO

.T,C.

DETERMINA DIRIGENZIALE Î. 5'Z l2OII

Oggetto: SeNizio di custodia e pulizia dei locali adibiti a gabinetti pubblici. Anno 20i2.
Approvazione capitolato speciale d'appalto e scherna bando di gara. lndizione
gaÉ con prccedìùa apefia.

IL DIRIGENTE

PREMESSO;
-che collr delibera di G.M. n. 318 del14/11/2011, dichiarata immediatamente esecutiva, è
stato preso atto che il contratto in corso, relativo al ser.r'izio in oggetto è prossimo alla
scadenza;

-che con la ,suddetta delibera, al fine di garantire la continuità del servizio, è stata
impegnata, nel bilaÍcio pludemale 2012, la spesa di € 12.000,00 IVA compresa, distinta
come segue:
- quanto a € 10.000,00 al cap./ PEG 1303/01 tit. 1 tun-z.g, serv. 6 int. 3
- quanto a € 2.000,00 al cap./PEG 1302/05 tit. I tunz.9 serv.6 int.3;
demandando a1 Dirigente competente di prolvedere all'aflidamento del se|izio di che
trattasi;

VISTO il capitolato speciale d'appalto, redatto dall'U.T.C., per f impoto complessivo di €.
ll.'736,65, di cui € 9.550,95 per importo a base d'asta, € 2.005,70 per lva al2llo ed €
180,00 per costo sicurezza non soggetto a idbasso, per la durata di anni uno dal 01/01/2012
al37112/2072 e coÍrú:4ue dalla data del verbale di consegna e fino al31/12/2012;

ACCERTATO che il suddetto capitolato ha riportato il visto di conguità der ptezzr del
R.U.P.. Geom. Antonio Fiscella:

RITENUTO dover prol.vedere all'approvazione del capitolato d'oneri, allegato al prcsente
pîo!.vedimento ed affidare il servizio di che tattasi mediante il sistema della procedura
aperta ai sensi degli artt. 55 e 124 del D.Lgs. 1L163/2006, da esperirsi con il criterio del
prezzo più basso ai sensi dell'art.S2 del D.lgs. n.163/2006, con l'esclusione automatica,
giusto art. 124, c. 8 del D.Lgs. 163/2006 s.fn.i., delle offerte che presentaoo una percentuale
di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia i[dividuata ai sensi dell'art. 86 c. 1 del
citato D.L.vo;

VISTO lo schema del bando di gara prcdisposto da questo Settore;
VISTO l'art.37 dello Statuto Comunale;
VISTO I'art. 32 della L.R. 7/02 e s.m.



VISTO l'afi 35 de11a L R 7/02esm'

viéió r'*.:r della l.r' 12 der 1210'712011. rccarÍe Disposizioni

qri., f-" al 3111212011, gli 
.appalti 

di lavoi' servizi e fomiture

sulla base della normativa prevlge e;

VISTO il Regolarnento dei contratti dell'Ente;

VISTo il D Lgs 26712000 ;
v:lsil"t^ l.TzìDT come recepita dalla LR t 23198 e successive modifiche ed

inteÀazioni, ed in particolare I'art 13 della L R 30/2000:

VISTO 1' OO EE.LL Regione Siciliana,

DETERMINA

Di approvare j l  caPitolato speciale d'appaìto' redatlo dall 'UTC' relativo al servizio di

í".à'aii " ì"riti"' dei locali adibiti a gabinetti pubblici' anno 2o12' dell'ìmpono

i"-"ì"..t* [lin lt .iie,ss p"' tu a*utu ài anni uno da] o1lo1l2o12 a\ 3111212012 e'

"""i""-q*, aaf" a*" del verbale di consegna e fino al3117212012'

Di pro1'vederc all'affidamento del suddotto servizio mediante il sisterna de1la procedura

;#;;i ;t; à"gli u,tt ss e tza det o t-gs tl63l2006' da esp-erirsi con il criterio del

"í"r^ ì , t".." a sensi del1'art s2 dJ Digs n 163/2006', c"" 1:::lÌt]:"" automatica'

fi"í. ,ti. ràil " ù;ióiet rerlzools rn il aerre offerte che presenlano-una percentuale

:i il;;i-J; *".io," i1lu sogliu-Ji -omalia individuata ai sensi dell'art 86 c 1 deÌ

citato D.L.vo;

Di approvare lo scherna del bando di gara allegato al presente prowedimento;

Di pubblicare il suddetto bando., stante le disposizioni tansitorie di cui all'art 31 della

1j..12/2011 citata in prenessa, ner modi previsti dall'art 35 della L R 7/02 e pÎeclsamante

uit atUo pr"torio nottcné sul sito wltw comune nic'osia en it;

Di dare atto che alla sposa complessiva di € 11"136'65' si farà- Î:1t: 
con le somme

"impót* 
""liìi"""ià pt*ient'al" zOt z "ott delibera G M n 318 del14/1112011

Il presente prowedimento ha efficacia immediata e viene affisso all'Albo PÎetorio del

óo'-rroe di Nioo"iu per 15 giomi consecutivi ai fini del1a generale conoscenza'

Nicosia, l i  18/11/2011.

transitorie, ai sensi del

possono essere affidati

a Camillo
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COMUNE DI NICOSIA
PROVINCIA DI ENNA
V SETTORE - 4" SERVZIO

BANDO DI GARA PER PROCEDURA APERTA

1. Stazione appaltante: Comune di Nicosia - P.zza Garibaldi, rr.9 -Tel.0935-672314, fax 0935
638114,

2, Procedura di gara: Procedua aperta ai sensi degli artt 55 e 124 del D.Lgs. 11.163/2006
Detemina Dirigenziale n. .. del .../.../2011

3. Luogo, descrizione, importo, modalità

3.1. Luogo: Comune di Nicosia.
3.2. Descrizione: Servizio di custodia e pulizia dei locali adibiti a gabineli pubblíci Anno

20t2 -  ctc. . . . . . . . . . .
3.3. Importo complessivo del sewizio: €. 9.730,95 (compresi oneri per la sicurezza)
3.4. Oneri per la sicllrezza non soggetti a ribasso: € 180,00
3.5. Importo abase d'asta: € 9.550,95
3.6. Modalità di pagamento: mensile con le modalità di cui all'art. 12 del capitolato d'oned.
3.7. Durata del servizio: mesi dodicr dal Ol/01/2012 al3l/12/2012 e comunque dalla data del

verbale di consegna e fino al3l/1212012
3.8. Finanziamento: fondi comunali

4) Responsabile del procedimento: geom. Antonio Fiscella, lstruttore Tecnico dell'U.T.C.

5) Termine e modalità di presentazione delle offerte:
Per paftecipare alla gara, le imprese dowamo far pervenire, improroeabilmente. entlo le ore 09:00
dello stesso giomo fissato Der la sala in plico sigillato e contofimato sui lembi di chiusura, a
mano presso I'Ijfficio Archivio e Protocollo o a mezzo raccomandata del servizio postale anche non
statale, la busta contenente 1'offerta e gli altd documenti richiesti.
Sul plico dor.rà appolsi chiaramente la segu€nte scritta: "OFFERTA PER LA GARA DEL
.../.../2OII RXLATIVA AIL'APPALTO DEL SERVIZIO DI CUSTODIA E PULIZIA DEI
LOCALI ADIBITI A GABINETTI PUBBLICI. ANNO 2012. IMPORTO €. 9.730,95"
ll plico do1Ìà essere indirizzato al Comune di Nicosia, V' Settore, Piazza Garibaldi.
Ciascun offerente awà la facoltà di svincolarsi dalla sua offerta, mediante comumcazrone con
lettera raccomandata all'ittdiizzo sopra indicato una volta decorsi 60 giomi dalla data dell'ultima
seduta di gara.

6) Data di apefura delle offerte
La gara saîà esperita n€i locali del Comune V'Settorc Via B.di Falco, aperti al pubblico, l'anno
2011 il giomo ........., del mese di Dicembre alle ore 10,00 e sarà presieduta dal Dirigente del V
Settore.
La seduta di gara può essere sospesa ed aggiomata ad alta ora o ad altro giomo. Ove si presenti la
necessità di un rinvio de11a gara verrà data comunicazione mediante pubblicazione all'Albo
pretono.

7) Soggetti ammessi alla gara:
Possono presenziare alla gaîa i rapprcsentanti di tutte le imprese concorrenti or,.vero soggetti,uno
per ogni colcoÍente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappr€seritarti.



8) Cauz-ione - gatanzie: l offerta dei ooncoÍ9nti d€ve essere corredata da una garanzia pari al dÙe

.,.r-".r,to del piezzo bas" indicaro atl art. I punto J.J. ai sensi dell-art.75 del D.lgs l6J 2006. da

il".};i;,"'ì;;"-;ì J;i;"" o di tìdejussione bancaria o assicurariva o rircsciara dagli

intermediari finanziari."fi-p"i" 
a"fr" ga:alulia è ridotto de1 50% nell'ipotesi prevista dal coÍma 7 dell'art 75 sopra

citato.

9) Criteri ali aggiudicazione: prezzo oiù basso ai sensi dell'af 82 del D lgs n'163/2006' con

í/"*-r"rii"" "t "?"aica, giusto att. 124, ; 8 delDL 163/2006 e s m i '.delle offerte che presentano

*"i."*tJ" a, ru;ssi pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell'aft. 86 c.

il"í;i"a t;*;. La facoltà di esolusione autoniatioa non sarà esercitabile quando il numero delle

ofi"rt" u-*o."-a nfedore a dieci; in tal caso si applica I'articolo 86' comma 3'

10) DOCUMENTI RICIIIESTI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA:

1. Offerta sottoscritta, contenente f indicazione del ribasso percentuale, esplesso in cifre ed in

lettere, che si è disposti a pratrcare nspetto al prezzo posto a base d'asta' chiusa in separata busta

;;;ìiil-;";"*iluta .oi lerobi di Àios*a, nella quale oltre l'offerta non devono essere inseriti

altri documenti.
L'offerta deve essere lirmata, a pena di esolusione, dal titolare, dal legale rapplesentalrte o da un

,oo_oro"*u,-" e non può presentaÎe corezioni che non siano da lui stesso sottoscritte a pena dì

"""rí"ì."" a"fìtif"t a. irl caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello in lettere' sarà

considerato valido quello più vantaggioso per I'anministrazione'

2. Dichiarazione sostitutiva ai sensi rlel DPR 28 dioernbre 2000' n 445' owero' per i conconenti

non residenti i1r ltalia, documentazrotre idonea equivalentg secondo la legislazione dello stato di
-;;;;*"* 

, tesa in un unico documento, con la quale il concorrente o suo proculatore' "

asiumendosene la piena responsabililà'

- Dichiara di essere iscritto alla camera di commercio, industda' agticoltura e atiglanato' con

indicazione del numero di iscrizione e della specifica attività dell'impresa che dol, à essere inelente

il servizio oggetto dell-aPPalto:

- Dichiara, indicandole specificamente, di non hovarsi in alcuna- delle condizioni di esclusione

oreviste aall'articoto 38, comma 1, del decreto legislatívo 16312006 € s m i" lettere a)' b)' c)' d)'

"t. D, g), i,). t)- rn). ̂ -bis). m-ter) ed m-quateî) e precisafnente:

a) che non si trova in stato di fallimetrto, 'li Uqui'laziorc coatta' di concordato preventivo e di

;r;;;;i;;.t"" "" procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

ui""n" " p-O" carjco non è penúente procetlìmeoto per- t applicazione. di una delle misure tli

or"n"r,rioo" ài *j all'anicolo 3 della leggl 27 dicembte 1956, n \423 o di una delle cause ostative

;,Jii;ffi;;" ila"tiu t"gg. rr Àigsto t965, n 575 L'esclusione opera se la pendenza del

;;#i#;;;ilii at*tt"'é tecnico-ionché: it titotare, se si Íana di impresa individuale. i

5."i * "i ""tt"-ai società in nome collettivo, i soci accomandatari se -società in accomaÍdita

;;;ii"" " gli amminishatori muniti di poteri di rappr€seútanza o il socìo u'líco' pewona Íisica

"líìii ""iiiiiiret"ranza in caso di società coi meno dì quanro soc4 se si tratta di altrc tipo

dl sooretà. La dichiatazione de1)e essere resa da tutti í soggettí prcdetti'

"j "t " n"i propri "onfronti non è stata pronunciata sentenza di condatrna p'ssata in giudicato' o

.'-"rro a""i",à penale di condanna iivenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione

;;ii;;";;;;úùia, ai sensi <lell'articolo 444 del codioe di procedura penale' per reati sravi in

J"."J O"ffo Stato o della comunità che incidono sulla moralità professionale; né condaua, con

.*t"o"u pussntu in giudicato, per uno o piil reati di partecipazione a un'organizzazione

".Jrio"i",'"o".-io"el trode, iicictaggio' quan aetniti aagu etti comunitari citati allarticolo

45, paragrafo 1' dùettiva Ce 2004/18;

- t
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''w' onere del concorrente rendere ùna dichiarazione veritiera, enunciando tutte le condaroe npotate,
iti comprese quelle per le qualì abbia benefíciato della tuoft ntenzione, la cui incidenza
sull'affidabilità morale e professionale è rimessa alla valutazione della stazione appaltante.
L'esclusione opera se la sentenza o íl decreto so o stati emessí neí confronîi del titolare o del
dileîtore techico se si îratta di ímpresa indivicluale, dei soci o del direttorc tecnico se si tratta dí
socíeîà in nome co/lettíto; d.ei. soci accomandatari o del ditettore tecnico se si tratta di soctetà in
accomandíta semplíce; degli amminístratorí muniti di potere di raPpresektdnza o del direttore
îecníco o ìlel socio unìco, persona fuica oweto ilel socio dì maggiotuhza in caso dí socìetà con
metuo ili quottro soci, se sí tratîa d.í altro tipo di società o consolzìo. In ogni caso I'esclusione e íl
dívieto operano anche nei cokfronti d.ei soggettí cessati dalla carica nell'anho antecedente la data
dí pubblicazíone del bando di. gara, qualora l'ímpresa non dímostri che vi sía stata completa ed
elîeftitd díssocìdzìohe delln co .dotta penalmente sanzio ata. L'esclusione e il divieto in ognl caso
non operano quqnilo íl reato è stato depenalíuato owero qaanilo è ìnfervenutd la riabiliî4zione
orvero qu.tnilo ìl rcato.è stato dìchìarato estinto dopo Ia condanha oweto in caso dì revoca della
conilanna meilxima In talì casì ìl corrcoflente non è tenuto ail inilìcare le condanne.
La dichiarazione deve essere resa da tuttì i soggetti predetti. Ai cessati dalla carica sono
equiparati i soggetti alelle aziende o rami di azienda di cui il concorrente si è reso acquirente o
aflittuario.
d) che non ha violato il divieto di jntestazione liduciaria posto allarticolo 17 della legge 19
marzo 1990, n. 55

opPurc

che, alla data della pubblicazione del bando dí gara, è decorso un anno dall'accertamento
deJìnitívo della iolazione e che la víolazione è stata rimossa;

e) che non ha commesso gravi infrazioni del)itaírente accertate alle norme in materia di
sicwezza. e a ogni altîo obbligo derivante dai rapporti di lavoro dsultante dai dati in possesso
dell'Osservatorio;
f; che non ha commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione di ptestazioni affidate dalla
stazione appaltante ohe bandisce la gara e di non aver coÍrmesso errore grave nell'eseroizio de1la
propria attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione
appaltante;
g) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi al
pagamqnto delle imposte e tasse, seoo[do la legislazione italiana o quella dello stato in cùi sono
stabiliti'.
h) che neiptuprt conftonti, aì sensì del corhrna 7 tet dell'arf,i8 del D,Lgs.163't2006 e s.m'i' non.
fisalîa I'iscrtzione nel casellarìo ìnformàtico di cuì all'a*7, comma 70 del eítato decreto, pei
ayerc presentato .falsd dìNhíarazíone o Íalsa do,cumentazione in merito a reqaisiti e condízíoni
riletanti per ls partecipazíone a proceilute d.í gara e per I'aÍfrdarnento deí subappaltì;
i) omìssís (per la rcgolarità contríbutiva redi itxfla n.3)
1\ (nel caso di co corrente che occupa hon più di 15 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti che
non abbia efettuato nuore assurlzíoni dopo il 18 gennaio 2000):
dichiara la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui
alla legge 68/99;

oppure

(nel caso di concorrente che occupa piìt di 35 dipendenti oppre da 15 a 35 dipendenli qualora
.ibbia effettuafo una huova asnnzíone dopo il 1 8 gennaío 2000) :
diohiara la regolarità dell'impresa nei confionti della legge 68/99;

m) che nei propri confionti non è stata applicata la sanzione i[terdittiva di oui all'art,g. colnma 2.

I Ai sensi del comma 2 dell'art.3s come modificato dalD.L.70 del 2011 sí ntehdoko ga\)i le úalazioni che
comporta o n onesso pagamento di inposte e tasse per un inporro superiorc a 'inpoúo dí cui a 'Lrticolo 48 bis,
comtni 1 e 2-bÌs, del decreto del Pre,tidente de a Repubblica 29 settembre 1973, n 602;

"%

o à i
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lett.c). del decreto lesislativo de11'8 siìrsno 2001. n.231 o altra sanzione che comporta il divieto di

contarre con la prrbblica aÍrministrazione compresi i prorvedimenti interdettivi di cui all'art 36-

bis- comma 1. del decreto leese 4lùglio 2006. n.223D.L.223106 convertito. con modificazioni
dalla lesse 4 aqosto 2006. ú.248;

m-bis) où1r's,lr
m-terj di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli aficoli.3l'7 e 629 del codice penale

(concussione ed estorsione) aggravati ai sensi dell'afticolo 7 del decretoJegge 13 maggio 1991, n'

152, convertito, con modificazioni, dal1a legge 12 luglio 1991, n. 203.
oppure

che, pur essendo stati vittime dei rcati prcvisti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale

(conóussione ed estorsione) agglavati ai seísi dell'afiicolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n'

ì52, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n 203, risulta aver denunciato i fatti

all'aùtorità giudiziaf,ia, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge

24 noveribre 1981, o. 689';

Il concorrente d€ve rendere alternativamente una delle suddette dichiarazioni'

i\-qnatef) che hofl si tfovL ín alcuna sítuazíone dì controllo dì cuì .tlltarfícolo 2359 del cotlíce

cívile con alcun soggetto, e dí aver formulato I'offerta daîonomamente;

tlì non essere a conosceflzL della paftecípaùone allí e.lesíma procedura tlí soggelti che si

fiotano, rhpelto .tl conco|rente, in ana delle sìtuazioní dÌ controllo tli cui all'artìcolo 2359 del

coilìce civìle, e dì aver fo nalato ltolferta autonomamente;

ilí essere d. conoscenza della paúecípazìone alla medesíma ptocedura dí soggettí che si tfotano,

rispetto al concorrente, ín situ.tzìone di controllo dí cui all'arlícolo 2359 del codice cívíle, e di

aver Íonnulato l' oÍferta aulo nomamente-

Il concorrente deve rendere. alternativamente. una delle sualdette dichiarazioni'

saranno esclusi i conconentí per ì qu.tli ld stazíone Appaltante acceúa che Ie relative oÍfefte

sono ìt tpatabìlí atl un unico centro ilecisionale, sulla base dí anívocì elementi La verílica e

I'eventualp esclusìone soho disposfe dopo ltapettufa delle busîe contenenti lblre a economica.

n) fudica i nominativi, le date di nasaita e di residenza degli eventuali titolari, soci, direttori tecnioi,

.t't$'J9ó-' 
,

-1rt
!t.t#

"""t

inistîatod muiti di poteri di mppresentanza e sooi accomandatari; indica. altresì. il
ativo. dala di idenza del s a comDoslzrone s

piùr di tre soci.

con indicazione delle quote di Dartecipazione di ciascun socig' !p soqietà con meno di quattro

@* o "nt i."ttasi di s'n.c. o s'a's. o sDecifìca che trattasi

o) ai sensi dell'ad.2, comma 2, della L.r' 20/1112008 n15:
- che né il legale rappfesentante delf impresa né alcuno dei suoi dirigenti sono dnviati a giudizio

per favoreggiamento nell'aÍIbito di procedimenti relativi a reati di criminalità organizzata;

, Si riporta tar|38 del D.L.vo 163/2001,lett. m-ter), come modificata dal D.L.70l-2011, ai sensi del quale sono esclùsi i

soggiÍr di cui aqa precedente tefieru b) che, a che in assenza nei loro confrontí di un procedimento per l'applicazione

dr una nisura di prevenzione o dí una causa ostatíva ̂ 'i prceisfe, puf essendo staii úttime dei feati prer)isti e puniti

dasli articoti 3ti e 629 det codice penate aesravati ai sensi dell'a,1ícolo 7 del decreto-legse 13 nassio 1991, n. 152,

co;veÙit'r, con nodilìcazioni, daqà tegge tllugtto 1991, n. 203' non risulríno @er demncíato ifatti al'autorita

gíudízíaria, salvo cie Acorrano i casi prevNtt dat!'articoto 4, pfimo conna, della le'ge 24 novenbre 1981, n. 689.la

iírcosana di cui at primo periodo deve energere dasti indizi a base de a richiesra dí nnrio a siudizio formulata neí

confrontí dett'inputàto neú'anno antecedenti alla pubbli/:azione del bdndo e ileye esserc cotnunicata, nitamente a e

geieratità det siggato che ha omesso ta predetta denuncia, dal pro&tutore della Repubblica procedenre a4'Autonù

Ai cui aT'articolo 6, Ic quale curu la pubblicazione ìlell| comunicazione sul sito de 'Ossenatorio;
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- di impegnarsi, qìlalora dsulti aggiudicatarìa, a comunicare al comune il verificarsi della suddetta
ipotesi durante l'esecuzione de1 servizio

e disposizioni

essere rese, in carta semplice,
28/12/2000. Le stesse dowanno
di riconoscimento di ciascun

p) in osselvanza alle prescrizioni dell'art.3 della L, n,136 del l3logl20l0, dichiarazione con la
quale il concoÍente si obblig4 ill caso di aggiudicazione, di indicare un numero di conto
corrente unico suÌ quale l'Ente appaltante farà confluire tutte le somme relative all,appalto;
q) di essere a conoscenza del servizio da effettuare e di aver ritenuto i prezzi lrel loro complesso
remÙnerativi e tali da giustificaîe l,offerta Fesentata;
r) dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme
contenute nel bando di gara e nel capitolato d,oneri;
s) att€sta di essersi recato sul posto dove deve eseguirsi i1 sewizio;
t) lridrca ir utuero di fax e l'índírízzo di posta elettronica ai quali va inviata I'eventuale richiesta di
verifiche nonché le oomunicazioni previste dall'art.79 del Codice dei contratti:
u)indica le parti del sorvizio che, ai se*i dell'aficolo ll8 del D.Lgs. n..làZ/06 e s.m.i., intende
eventualmente subappaltare o concederc a cottimo (1a mancanza della dichiarazione non è causa di
esclusione ma costituisce diniego dell,autorizzazione al subappalto).
3. DURC (do.cumento unico dí regorarità cohtributiva) che potrà essere prodotto in originale o
anche in copia autenticata conforme all,originale, ai sensi del D.p.R \.4qSOOOO, di d-ata non
antenore a mesi tre dal rilascio;
ll concoÍente potrà produrre altresì, in luogo del DURC, dichiarazione sostitutiva , ai sensi del
D.P.R. 44512000, che do\,1à contenere, a pena di esclusione, le seguenti indicazioni e dichiarazioni:

- Numeri di matricola o iscrizione relativi all'INpS e INAIL.
- Che esiste la correttezza degli adempimenti periodici telativi ai versamenti contributivi
- Che non esistono inadempierze in atto o rettifiche notificate, non conte$ale e non pagate
ov-vero ehe è stata conseguita procedura di sanatoria, positivamente definita aon atto dgll,ente
interessato del quale devono fomirsi gli estremi.

1.-.lichiarî491e resa ai sensi del protocollo di legalità stipulato fta la Regione siciliana, il
Mioistero delf intemo, le Prefethue dell'Isola, I'Autorità di vigilanza sui lavori pubblici, l'Inps e
l'Inail (redatta secondo il MODELLO A allegato al presente disciplinare), dal concoÍente o suo
prccuratote;

Le suddette dichiarazioni sono richieste a pena di esclusione
L'offerta e le dichiarazioni richieste devono essere sottoscritte dal titolaxe, dal legale îappresentante
o da un suo procuatore, in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrenti càsdtuìti da imprese
associate o da associarsi la medesima dichlarazione deve essere prcdotta o sottoscritta da ciascun
concorrerlte che costituisce o ohe costituirà l,associazione o il.consorzio.
Le imprese che si tro.:ino ne1le oondizioni ostative previste dall'art.3 della legge lg maúo lg9}, n.
55 e sucoessive modifiche debbono astengrsi tassativamente dal partecipare alla gar4 a pena delle
sanzio[i ueviste:

Le dichiarazioni previste nel presente bando di gara possono
awalendosi della facoltà prevista dalfaxt. 33 det D.p.R. 445 del
essere coredate di copia fotostatica leggibile del documento
dichiarante.

AtTertenze
- Il recapito del plico sigillato contenente i documenti per la partecipazione alla gara in oggetto

rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove, per qualsiasi motivo, anche di forza maggià'ie, lo
stesso non giunga a desti{azione entrc il termine perentorio di un'ora prima di quella fissata per
Ia gara..

- sararmo esclusi dalla gara i plichi privi di chiusum con ceralacca e che non siano contîofirmati
sui lembi di chiusura.



Sarà esclusa dal1a gara l'offer1a contenuta in busta la qual€ non sia chiusa con ceralacca e non

sia contofimata sul lembo o sui lembi di chiusura'

ii"."" """ga"t"" ""11e le offerte che no,' siano state predisposte o presentate nel rispetto di

tale prooedua.
iîoi"""àJ "ia*"udicazione anche nel caso in cui venga presertata una sola offefa

Non sono ammesse offerte in aumento'
iìo" ** "--""." offerte ooldizionate o esprcsse in modo iodeterminato o con semplice

riferimento ad altra offerta;
- L'offerta Dr€sentata non puÓ essere ritirata o modifìcata o sostituita con alte' né è consefltito in

sede di gara Preseotame un'altra;
- Nel caso che slano state ammesse offefe aventi didtto all'aggiudicazione e queste

;;"i;" il;", .i pro""doa a 'aggrudicazione a norma dell'art 77 del Regolamento
risultino
Ganerale

d""llo Stuto app.ovuto coíR.D.23 /05/1924 î821 '
- Scambio di-informazioni: ogni comunicazione/riohiesta'

al; À. n, comma 5, del "Codice", sarà effettuata dalla

elettronica certificata, ove possibile owero mediante fax'

comprese le comunicazioni di cui
stazione appaltante mediante posta

all'indirizzo di posta el€,ltronrca o al

IL DIRIGENTE
Ing. Antoníno Testa Camíllo

numerc di fa,'( indicato dal concofiente'
- i'Sni; uppulturrt" si riserva di p'o""à"'" ullu verifica delle dichiarazion'i sostitutive ai sensi

dell'arr.'71l, del D.P.R. 44512000'
- I documeíti dcvono ess€re redatti nelle forme di cui al D P R' 44512000€ sottoscdtti dal legale

iuppr"t"ttt-," o au "" suo procuratore ed in ta1 caso va hasmessa la relativa procura'

- L'apDalto è regolato da uppo,no 
'i'"upl"tuto 

<l'oneri"' visibile Presso il vo Settore - Ufficio

;;í;;.;;;i" - viu rjà*ao ai iico n 82 - nei giomi feriali edurante le ore d'ufficio'

- La stiDulazione del conùatto e, comunque, suboldinata al positivo esito delle procQdule prc\'lste

dalla iormativa vigente in materia di lotta alla mafia'
- E' esclusa 1a competenza arbiùale.

ProtocoUo di legalità "Carlo Alberto dau' Chiesa" al quale il ComuDe di Nicosia ha adedto

con delib. C.M. D.300 del T/1t/2011'

- Oltre ai casi iÍ cui ope legis è pîevisto lo scioglimento del contrattg di appalto' la stazione

apDaltante recederà, in quA"iurt t"-po, iutlontratto]revocherà la concessione o I'autorizzazione al

"ít-""trio"u" ""niào, nolo o fomitura al verificarsí dei presupposti stabiliti da1l'art 11' comma3'

del D.P.R. 3 giugno 1998,n.252'
- Oualora il Presidente di gara rilevr anomalie in ordine alle offerte' considerate da1 prmto di vista

aa*-i"r*ài i, ì"""tJ", àJttu toro distribuzione numerica o raggruppanento, della provenienza

territoriale, delle modalita o si"got*iiJ "o" le quali 1e stesse offerte. sono state compilate e

;;;;;;*"'","" il procedinento di aggiudicazione è sospeso per aoquisire le valutazioni (úon
"i"ài""il 

àl'À"i"rità di vieilu*;?oi contratti pubbiici' che-sono fomite prwio invio deí

necessari etementi documentali. L'A;;it;i i;túa a fomire le proprie motivate-iifrilicazioni

"ìti lo gt"Jr"t"i"r* dalla ricezione della doóuÀentazione Decorso -il 
suddetto termine di 10

JJ-i- it'pr"ria*t" di gara, anche i" ^'*"u delle valutazioni dell'Autorità' dà corso al

procedimento di aggiudicazione.

Ar.valendosi delle disposizioni tmnsitoÎie di cui all'art'31 della Lr'12l201fil presentgtando 1'te1e
"ìi.r"i[iU. p*ario del1'Ente ai sensi dell'art' 35 della L R' 7/2002 e s m i e pubblicato sul sito

intemet www.comune.nicosia.en.it'
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MODLLLO A

(Pukta 4 del Bando dí saru)

MODELLO DI DICIIIARAZIONE RESA AI SENSI DDL PROTOCOLLO DI LEGALITA'

Servizio di custodia e pulizia dei locali adibiti a gabinetti pubblici. Amo2012
c I G  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Oggetto: Dichiamzione resa ai sensi del protocollo di legalità "accordo quadro Carlo Alberto Dalla
Chiesa-' stipulato il 1210712005 ftalaRegione siciliana, il Ministero dell'intemo, Ie Prefetture
dell'Isola, I'Autorità di vigilanza sui lavori pubblici,l'Inps e l'Inail.

Con la presente dichiarazione il

sottoscf l l Îo, , . . , . . . . . . , . , .

dell'impresa.. ..... ... .. ...

partecipante alla gara sopra indicata

S,l OBBL'GA ESPRES SAMENÍE, NEL CASO DI AGGIUDICAZIONE:

- a segnalare alla stazione appaltante qualsiasi tentativo di tubativa, irregolarità o distorsione nelle

fasi di svolgimeúto della gaia e/o durante l'esecuzione del conhatto, da parte di ogni interessato o

addetto o di chiunque possa influenzare le decisiod relative alla gara in oggetto
- a collaborare con le forze di polizia, denunciando ogr-i tentativo di estorcione, intimidazione o

condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, prcssioni per indirizzare l'assunzione di

perconale o I'affidamento di subappalti a determinate imprese, danneggiamenti/furti di beni

personali o in pantiere, etc.)-
- a inserire identiche clausole nei conhatti di subappalto, nolo, cottimo etc, ed è consapevole che,

in caso conlrario, 1e evenfuali autorizzalioni non saranna crtncesse

DICHIARA ESPRESSAMENTE E IN MODO SOLENNE

- di norr trovarsi in situMioni di conkollo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con altri

concorrenh e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipariti a1le gare;
- che non subappalted prestazioni di alcun tipo ad altre imprese padecipanti alla gara - in foma

singola o associata - ed è consapevole che, in caso contado, tali subappalti non sararrfÌo

ajJfoîrzzall:
- che la propîia offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenza e segÍúezza, si mpegna a

cooformaxe i propri compofamenti ai pdncipi di lealta, traspaîeîza e coÍettezza, dichiara che

non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gala per limitaîe od eludere in

alcun modo Ia conoorrenza;
- che nel caso di aggiudicazione si obbliga espressamente a segnalare alla stazione appaltante

qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distomione flelle fasi di svolgimento dolla Eaîa elo

durante l'esecuzione del conaatto, da pafie di ogni interessato o addetto o di chiunque possa

influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto.



- Di obbligarsi a collaborare con 1e forze di polizia, denunciando ogr-i tentativo di estorsione,

intimidazione o condizionamento di nahra criminale (richieste di tangenti, plessioni pel

rîdii'zzaîe l'assunzione di personale o I'affidamento di subappalti a deteÍninate imprese,

danneggianenti/fuli di beni personali o in caotiere, etc.)
- Di obbligarsi ancora espressamente a inserire identiche clausole nei contratti di subappalto, noÌo,

cottimo etc, ed è consapevole che, in caso contario, le evert]ualr aiJtgizT'aàoni non satanno

concesse.

Dichiara, altesì esprgssamente di essere consapevole che le superiori obbligazioni e

dichiarazioni sono condizioni rilevanti psr la partecipazione alla gara sicché, qualora la stazione

appaltante accerti, nel corso del procedimento di gara, rura situazione di collegamento

sostaoziale, athavenío indizi gravi, pecisi e concoldanti, I'impresa veÍà esclusa'

(firma del dichìarante)Lì

Ai stri del D.ks. n. 196/03, !6 qùmto @coE, iL sottoeriito aùtoria 6p6súdr. l'utili@ime dci itíi di cui alla prsate dichia@i@c ai

".ri r.i aar" p-".r*ip-t*" iÍa i@ d,alpatro pd la quale la dichia@ioe è pró6rara. e pú sri daMli prcoedinari .orsegu6r1, sia

.mjnisbrivi ;he dúisdironati; nè a"tor;* r" "..i"i*'"'" Mlúi'@ate a, fibziodn e incùicsti d.lla stazi@e aPpaltante e ai

coliroùrdsaîi ai predcri procedindti,

Lì (frma de1 dichiarante)

N.B. Si allega documeDto ah dconoscìmento.
In caso di A.T.L €cc. la pr€seÀ1e autodiohiaîazione dorrà essere prodotta ala ogtri singola impresa
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COMUNE DI NICOSIA

(Provinoia di Elnla)

UFFICIO TECNICO COMIJNALE

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO PER IL SERVZIO DI CUSTODIA E PI'LZIA DEI LOCAII
ADIBITI A GABINETTI PI]BBLICI ANNO 2012

ART. 1
(Delìnizioni di riferimento)

1. Ai fini della conetta interpretazione del presente capitolato, si inîendono:
a) p€r "AnÙninistrazione", il Comune di Nicosia quale stazione appaltante che procede all'aggiudicazione
della fomitura di beni oggetto del presente capitolato;
b) per appalto, il contratto a titolo oneroso, stipulato per iscritto tla I'Amministrazione e ùn opemtore
economico (o, per esso, un consozio o ull mggruppamento temporaneo di operatori economici), avente per
oggetto la prestazione di servizi oggetto del presente capitolato;
c) per "appaltatore", 1'operatorc economico prcscelto dall'AÍmiÍistrazione, cui la stessa afflda 1'esecùzione
dell'appalto secondo le modalità defiaite nel presente capitolato, integate con le indicazioni dell'offerta;
d) per coÍtratto, I'atto negoziale con cui veranno ad esserc fomalizzati i rappofi tla l'Amministmzione e
I'operatore economico prescelto come appaltatorc;
e) per "Codice dei conhatti pubblici", il D.Lgs. 12 apdÌe 2006, n. 163, recante il Codice dei contrattí
pubblici relativi a lavori, servizi e fomiture in attuazione delle Dir€ttive 20041771C8 e 2004/18/CE;

D per "Regolanento di esecuzione" il Decreto del Presidente d€lla R€pubblica 5 ottobre 2010, n. 207, di
approvazione del Regolamento di esecuzione ed attuazio[e del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, recante
"Codice dei contratti pubblici relativi ai lavori, seÍizi e fomiture"

ART. 2
(Oggetto)

L'appalto ha per oggetto il servizio di custodia e di pulizia dei locali adibiti a gabinetti pubblici siti in
piazza ÌMarcoíi, in piazza S. Francesco di Paola, pi,azzale Gabdele Dell'Addolorata e parcheggio S.
Francesco D'Assisi per I'afi1o 2012.

ART. 3
(Descrizione delle prestazioni oggetto del servizio)

Il servizio di custodia e pulizia do\,.rà essere espletato nei locali sottoelencati:

Localizzszioni Prezzo€/mq SuDerficie in mq CaDitolo

Diazza Marconi 0.4s 32,70
piazza S. Frxncesco di Paola 9,60
piazzale Gabriele dell'Addolorata

'7,20

TOTAIE 49,50 1303/01
parcheggio S. Francesco D'Assisi 0,45 4,49 1302/05

Il servizio dovrà essere svolto tutti i giomi.
11 servizio comprende le segllenti prestaziolli:



1) seNizio di pulizia con n.2 interyentj (di cui uno artimeridiano e uno pomeridiano) giomalieri per ogni
stÌrìltura consistenti nella pulitura ambienti, lavaggio e disinfezione dei pavimenti, delle pareti e dei
seruizi igienici, spolveÉtura, pulitura di pofte ed aerazione di tutti gli ambienti; intervento di pulizra
straordinaria, oltle 1e due previste, qualom si rendesse necessario durante le ore di apertua dei seffizi.

2) custodia dei locali consist€nte nell'apeltura e chiùsura giomaliera daÌle ore 7:30 alle 13:30 e dalle ore
l5:00 alÌe ore 2l:30;

3) custodia dei locali nel periodo estivo (dal 1o luglio al 30 settembre) e nelle feste comandate consistente
nell'apertura e chiusura gioraaliera dalle ore 7:30 alle 13:30 e dalle ore 15:30 alle ore 23:30.

ll seflizio dor.rà esserc svolto accuratamente adottando i do\ruli accorgimenti affinché non sì danneggino i
pavimenti, i servizi igienici, le vemici, gli scarìchi fognari e gli altri oggetti esistenti nei locali di cui
all'art.3.

La Ditta dor,rà gamntire con prcpúo persoÍaìe la perfetia esecuzione del ser\.izio- I nominativi, completi di
generalità e recapiti, del pe^onale utilizzato dorraùìo essere comunicati alla stazione appallante prima d€lla
data d'inizio del seÍizio.

Tutt€ le attrezzature (scale, aspiÉpolvere, ponti mobili, ecc.) ed i matedali occorrenti (scope, spugne,
strofinacci, dete$ivi, disinfetianti, e qùantraltro occor€nte) do.t,TaIulo esserc fomiti, a prcprie spese, dalla
Ditta in misura adeguata.

Sono a carico dell'AÍìmiùistúz ione le spese relative ai consumi di energia elethica da corrispondere
all ENEL in base alle tariffe ed alle norme viÈentì.

ART. 4
(Importo e durata del seNizio)

1. L'ìmpolto complessivo del se izio viene determinato in € 11.736,65 di cui € 9.550,95 da polre a base
d'asta, € 2.005,70 IVA al 21% e € 180,00 per costo relativo alla sicurezza da non assoggettarsi a dbasso.
2. La duata dell'appalto è stabilita in mesi dodici con deconenza dall'01.01.2012 ( e comunque dalla data
di consegna) e fino al 31/1212012.
3. La consegna del senizio potd essere fatta sotto le dserve di lcgge, nelle more della stipula deÌ contratto,
al fine di dare continuità al servizio pubblico.
4. Alla suddetta scadeÌrza il rapporto cessera. aul( maticamente senza necessita di alcun prearwiso.

ART. 5
(Interazioni organizzative essen!:iali. Varianti in corso di esecùzione)

1. Ai sensi dell'an. 76 del Codice dei contratti, non sono atìmesse offèrte in variante.

2. Responsabile del Procedimento e Direttore dell'esecuzione del servizio secondo qùanto previsto dall'art.
119 del D.Lgs. n. 163/2006 è il Geom. Antonio Fiscella, dell'U.T.C., individuato dal Dirigente del predetto
Ufficio.

3. Lo stesso, quale Direttore dell'esecuzione del se izio, prowede al coordinamento, alla d ezione e al
controllo tecnico-contabile dell'esecuzione del presente appalto e ne assicum la rcgolarc esgcuzione da
parte dell'Appaltatore, verificando che le attività e ìe prestazioni siano eseguite in confomità al presente
cap1lolato,



4. A tale fine, svolge tutte le attività allo stesso esprcssamenie demandate dal codice o dal presente
capitolato, nonché tùtte le attiviià che si rendano opportune per assiclrrare il pe$eglimento dei compiti a
questo assegnati.

5. Qùale Responsabìle del Procedimento svolge, in base all'aÍicolo 10, comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006, i
seguenti compiti ed attivìtà rclativi al presente appaltol
a.) svolgimento delle attività di controllo e vigilanza nella fase di esecuzione, fomendo all'organo
competente dell'amministrazione aggiùdicahice alati, informazioni ed elementi utili anche ai fini
dell'applicazione delle penali, deÌla risoluzione contrattuale e del dcorso agli strumenti di soluzione delle
controversie, secondo quanto stabilito dal codice, noùché ai fini della verifica della confomità della
fomitura eseguita con rife mento alle prescrizioni contenute nel prcsente capitolato;
b) eventuale raccolta, verifica e tasmission€ all'osservatorio di eleúenti relativi agli interventi di sua
compe[enza.

6. Le varianti in como di esecùzione del contratto relativo al pr€sente appalto sono aùmesse nei casi stabiliti
daÌl'art.3l1 del rcgolamento di esecuzione.

7. Nessuna vanazione o modifica al cofiratto può essere comunque introdotta dall'Appaltatorc, se non è
disposta dal Dircttore dell'esecuzione e preventivamente approvata dall'Anrninistrazione nel dspetto delle
nome vigenti.

8. Le modifiche norì previamente arìto zzate non danno titolo a pagamenti o dmborsi di sofa e, ove il
Dìrcttore dell'esecuzione ad insindacabile giudizio lo giudichi oppofiuno, compofano la dmessa in pdstino,
a carico dell'Appaltatore, della situazione oiginaria preesistente, secondo Ie disposizioni del Diîettore
dell'esecuzione del contratto,

9. Per la procedum di analisi e di eventuale approvazione delle vadanti in corso di esecuzione del contmtto
r€lativo al presente appalto si fa dferimento a quanto stabilito dal Codice dei corhatti pubblici.

10. Nei casi previsti, l'Amministrazione può chiedere all'appaltatore una variazione in aumento o in
diminuzione fino a concorrenza di un quinto del prezzo complessivo previsto dal contratto, alle stesse
condizioni previste dal contratto.

I L L'.{ppaltatorc è obbligato ad assoggettarsi alle variazioni di cui sopra.

12. In ogni caso I'Appaltatore ha I'obbligo di eseguie tÌrtte quelle variazioni di caÉtterc noÍ sostanziale che
siano dtenute opportune dall'Amrrinistazione e che il Direttore dell'esecuzione del contiatto abbia
ordinato, a condizione che non mutino sostanzialmeî1e la natua delle attività oggetto del contratto e non
componino a carico dell'Appallalore m:ggìori onefì.

ART. 6
(Variazioni dell'entità d€ll'appalto in aumento/diminuzione)

Il servizio potrà, compatibihnente con quanto prcvisto dall'art.4, pùò essere aumentato o ridotto da pafe
dell'Amministraz ione, per eventuali Ìrlteriori esigenz€, hno alla concorrenza di un qrinto dell'importo
complessivo netto contnttuale, felme restando le condizioni di aggiudicazioÍe, senza che I'appaltatore
possa sollevare eccezioni e/o pretendere indeù1ità.

ART. 7
(Presupposti g€[erali per I'esecuzione del cotrtratto. Richiestà di esccùzione di prestazioni prima della

stipulazione d€l contratto)

1. L'esecuzione del contratto pùò aver€ inizio solo dopo la stipùla del contmtto, salvo che, in casi di
urgenza, l'Amminisirazione ne chieda l'€secuzìone anlicipata.



2. ln rclazione a quanto previsto dal comma 1, il responsabile del procedimento può in particolarc
autorizzare I'esecuzione anticipata della prestazione dopo che l'aggiudicazione definitiva è divenuta
efficace:
a) quando si deteminino condizioni per le qualì, per la loro natum o per il luogo in cui deve essere eseguito
il contratto, i servizi debbano essere immediatamente consegnati;
b) ìn casi di comprovata urgenza.

3. Il Responsabile del Procedimento autorizza I'esecÌrzione anticipata deÌ contratto attmveffo apposito
prowedimento che indica in concreto i motivi che giustificano ì'esecuzione anticipata, ai sensi d€lÌe lettere
a) e b) del precedente comma 2.

4. L'Amminishazione si dserva comunque, in relazione a casi di straordinaria necessità, deteminati da
situazioni contingibìlì ed urgenti, di dchiedere I'awio della prestazione contrattuale con I'emissione di
apposito ordine/comuDicazione di aggiudicazione prowisoria, anche in pendenza della stipulazione del
contratto, previa costituzione del deposito cauzionale definitivo secondo quanto prcvisto dal sùccessivo
ari.14 del presente capitolato.

ART. 8
(Condizioni gen€rali per l'€secuzione del contratto di appalto a s€guito della stipulazione,

Sospension€)

1. Dopo la stipula del contatto e salvo I'anticipata esecuzione a noma del precedente af.7, il ResponsabiÌe
del PrccedimentolDhettore dell'esecuzione dà ar.wio all'esecùzione della prestazione.

2. L'appaltatore è tenuto a seguire le istruzioni e le diettive fomite dall'Amminishazione per I'awio
dell'esecuzione del contratto; qualora I'appaltatore non adempia, l'Amministúzione ha facoltà di pmcederc
alla risoÌuzione del contratto.

3. Qualom circostanze pafiicolari impediscano temporaneamente I'alvio o la prosecuzione a regola d'arte
delle attività oggetto dell'appalto, il Direttoie dell'esecuzione ne ordina la sospensione, indicando le ragioni
e l'imputabilità delle medesime.

4. Fuori dei casi previsti dal comma precedente, il Responsabile del Procedimento può, per ragioni di
pubblico interesse o necessita, ordinarc la sospensione deli'esecuzione del contratto.

5. Il Direttore dell'esecùzione del contratto compila il verbale di sospensione indicando le ragioni che hanno
deleminato I'interuzione dell'attività oggetto del contratto, le attività già effettuate, le eventuali cautele ala
adottarc. Iì verbale di sospensione è fimnto dall'appaltatorc.

6. I verbali di ripresa deli'esecuzione del contmtto, da redigere a cum del Dircttore dell'esecuzione non
appena venute a cessarè le cause della sospensione, sono firmati dall'appaltatore- Nel verbale di ripresa il
Dircttorc indica il nuovo temine ultimo di esecùzione del contratto, calcolato tenendo in considerazione la
ùuata della sospensione e gli eÎfetti da qùesta prodotti.

ART. 9
(Tessera di riconoscimento del personale dell'appaltatore e dei subappaltatori)

1. In base a quanto previsto dall'aÌ1. 6, cornma 1 della legge n. 12312007, il penonale occupato dall'impresa
appaltatrice o subappaltatdce deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di
îotografia, contenente le genemlità del Ìavoratorc e f indicazione del datorc di lavoro.

2, I Ìavoratori sono tenuti ad espore detta tessera di riconoscimento,



3. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratod autonomi che esercitano dircttamente Ìa prop a attività nel
medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a prowedeÍi per proprio conto.

4. Qualora l'appaltatore o i subappaltato , quali datori di lavoro, abbiano meno di dieci dipendenti, possono
assolvere all'obbligo di cui al comma 1 mediante affìotazione, su apposito registro vidimato dalla direzione
provìnciale del lavoro territodalmente competente, da tenersi sùl luogo di lavoro, degli estremi del pe$onale
giomalmente impiegato nei lavod.

5. Ai fini del comma 4, nel computo delle unità lavorative, si tiene conto di tutti i lavoÉtori impiegati a
prescindere dalla tipologia dei rapporti di lavoro instaurati, ivi compresi quelli autonomi per i qualì si
applicano le disposizioni di cui al comma L

6. La viol^zione delle previsioni di cui ai commi 1 e 4, nonché del comma 2 comporta I'applicazione,
rispettivamente in capo aÌ datore di lavoro ed al lavoratore, deÌle sanzioni prcviste dall'4fi. 6, comma 3
óe1la legge í. 123/2007 .

ART. 10
(Subappalto)

Il servizio oggetto del presente appaÌto può esserc subappaltato entro il limite del trclìta per cento (30%)
dell'importo complessivo del conhatto ai sensi dell'afi. 118 del Codice dei contmtti.

ART.11
(Obblighi dell'appaltatore nei confronti delle risorse umane impegnate nell'esecuzione delle

prestazioni oggetto del contratto, Obblighi generali dell'appaltatore)

1. In relazione alle risoÉe umane impeglate nelle attività oggetto del presente appalto, l'appaltatore è teúuto
a far ftonte ad ogd obbligo previsto dalla noÌmativa vigente in ordine agli adempimenti ftscalì, tributari,
previdenziali ed assicÌuativi riferibili al personale dipendente ed ai collaborato / liberi professionisti.

2. Per i lavomtori dipendenti o per gli eventuali soci lavoratori (se la Società è coopeÉtiva sociaÌe),
l'appaltatorc è tenuto ad osservare gli obblighi retdbutivi e previdenziali stabiliti dai vigenti C.C.N.L. di
categoria, compresi, se esistenti alla stipùlazione del contratto, gli eventuali accordi integrativi territoîiali.

3. GIi obblighì di cui al precedente comma 2 viÍcolano I'appaltatore anche se lo stesso non sia aderente alle
assùciazioni stipulanti gli accordi o receda ala esse, indipendentemente dalla stìrttu-1a o dimensione del
medesimo e da ogni altra ciualificazione giuridica, econornica o sindacale.

4. Per le verifrche in ordine agli adempimenti obbligatori nei confioltti delle risolse uman€ impegnate nella
realizzazíúÉ delt'appalto I'Anrministrazione può richiedere all'appaltatorc ogni documento utile.

ART. 12
(Condiziotri di Pagimento)

1. Al pagamento del corispettivo si prowederà m€nsiln€nte meahante detemina dirigenziale, entro (30)
giomi dalla presentazione della fattùa, in ragione delle esigenze operative dell'Aoministmzione; la fattura
dovrà úportarc I'attestazione da parte del Dfuettore dell'esecùzione della conformità delle prcstazioti
eseguite alle previsioni contrattuali.

2. I1 pagamento è comunque subordinato alla stipulazione del contlatto.

3. In caso di presentazione di fattua iregolare da pafe dell'appaltatorc, il pagamento veúà sospeso alalla
daîa di coútestazione della stessa da parte dell'Amministrazione.



4. lo deroga a quarto disposto dall'ad.5 del D.Lgs. 9.10.2002 nr. 231, jn caso di ritardato pagamento, il
saggio di interessi è detemìinato sulla base degli interessi legali, in confomità a quanto prevìsto dall'ar1.
1284 del Codice civiÌe.

5. La liquidazione del conispettivo aweffà previo controllo, da pafie dell'AÌnministúzione, de1 velsamento
dei contributi assicurativi e previdenziali da paÉe del1'appaltatorc (DLIRC).

6. Per gli eventuali ritardi o sospeNioni dei pagamenti in se$rito ad esito negativo dei controlli sopraddetti,
l'appaltatore non potrà oppore eccezione aÌl'Amministrazione, né avrà titolo a dsarcìmento del damo, né
richieste di intercssi, né pretesa di alcun genere.

7. Le fatturc devono essere redatte in iingua italiana e devono necessariamentc contenerc, oltre agli elementi
obbligatoriamente previsti dall'alt. 21 del D.P-R. n. 633/1972, i seguenti elementi:
a) estremi del1a comunicazione dell'AÍìminislrMione con la quale Ia stessa ha informato l'appaltatore
dslf impegrìo e della copertìrra flnarziaia (ai sensi dell'art. 191, comma I del D.Lgs. i.26'/ /2000):
b) l'eventuaÌe esplicitazione dei feimenti comportanti I'applicazione di particoÌari regimi fiscali o di
esenzione dall'IVA, se riferibili alle fomiture e presiazioni complementari oggetto dell'appalto;
c) tutti i riferimenti bancari per il pagamento, d€tlagliati secondo le codificazioni BAN/IBAN.

8. Obblighi dell'appaltatoîe relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. L'appaltatore assùme tÌrtti gli
obblighi di lracciabilità dei flussì finanziari di ùi all'articolo 3 della legge 13 agoslo 2010, n.136 e
successive modifiche e si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla
prefettura-ufficio tenitoriale del Govemo della provrncia di Erma della notizia delf inadempimento della
propda cont.oparte subappaltatore/subcontraente agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Qualora
I'appaltatore non assolva agli obblighì previsti dalla succitata nonnativa, la presente convenzione si risolve
di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo art.3.

ART. 13
(Cessione del contratto)

E vietata all'appaltatore la cessione anche paúiale del contratto relativo al presente appalto, fatti salvi casi
di cessione di azienda e atti di hasfomazione, fusione e scissione di imprese, per i quali si applicano le
disoosizioni di cui all'art. 5l del D.Lss. n. 163/2006.

ART. 14
(Garanzie inerenti alla coiretta esecuzione del contratto)

1. Ai sensi dell'all. 113 del Codice dei contratti, cui si rin',ia per quanto qui non espressamente pre.risto,
I'appaìtatore è obbligato a costituirc, con 1€ modalità di cui all'anicolo 75, comma 3 del Codice medesimo,
immediatamente dopo la comunicazione di aggiudicazione una garanzia fidejussoda pari al dieci per cento
(1 0%) dell'impofi o contrattuale.
In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al dieci per cento (10%), la garanzia fÌdeiussoria è
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il dieci per cento (10%); ove il ribasso sia
superiore aÌ venti per cento (20%), I'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di rìbasso superiore
a1 venti per cento (20%).
2. L'importo della garanzia ò ridotto del 50 per cento nei casi previsti dall'art.7s, comma 7, del Codice dei
contratti.

ART. 15
(Responsabilità)

1. La gestione delle attività oggetto del presente appalto è effettuata dall'appaltatore in proprio nome, per
proprìo conto ed a proprio dschio e pericolo in qualità di esecutore delle attività stesse a tutti gli effetii di
lesee.



2. I-'appaltatore dsponde inlemmcnte per ogni difetto dei mezzj. e dei materiali impiegati, anche se di
propri€tà delÌ'Anminishazione, nell'espletanìento dei seNizi, nonclìé degli evenluali dallri a pemone o cose
che dagli stessi possano derivare.

3. L'appaltatore si intende espressamente obbligato a tenere, comunque, soll€vata ed indenne
I'Anministrazione da qualsivoglia danno, diretto ed indìretto, causato ai propri dipendenti od a proprie
atlrezzature derivarti da comportam€nti di terzi, nonché da danni di qualsiasi natua che possano derivare
per îatto doloso o colposo a persone o a cose dall'attività del propdo personale e dagli utenti affidati, in
relarione ai -ervìzi oggelto deìl appallo.

4. Conseguentemente a quanto previsto dal precedente comma 3 è Îa1to obbligo all'appaltatorc di mantenere
l'Anmirìstmzione sollevata ed ìndenne da richieste di rìsarcimento dei danni e da eventuali azioni lesali
prcmosse ala terzi.

5. L'appaltatore, oltrc alle nolme del presente capitolato, deve osseÌware e far osservale ai prcpri dipendeÍti
tutte le disposizioni conseguenti a leggi, regolamenti e decreti in vigore o emanali nel pedodo dell'appalto,
comprese Ie disposizioni regolamentaú dell'Amministrazione, per quanto funzionali allo svolgimento
dell'attività oggetto dell'appalto.

6. L'appaltatore risponde vemo gli uterti ed i telzi per i danni arrecati dai pîopri dipendenti
nell'espletamento dei seftizì e si impeFra a sollevarc l'Anrministraz ione ala ogni molestia e responsabilità
relativa.

7. L'accertamento deì danni sarà effettuato dalì'Amminishazione ìn contraddittodo con i Éppresentantì
dell'appaltatorc. Nel caso di loro assenza si procederà agli accertamenti dinanzi a due testimoni, anche
dipendenti deÌla Amministmzione slessa, senza che I'appaltatore possa sollevare eccezione alcùna.

ART. 16
(Verifiche in ordine all'esecuzione del contratto)

1.L'Afiministr zione procede alla verifica di regolare esecuzione dei servizi acquisiti nel1'ambito del
presente appalto con periodicità mensile, tramite il Direttore de11'esecùzione/RuP.

2. L'attesiazione di regolare esecuzione è diretta a certificare che il servizio sia stato eseguito a regola d'arte
sotto il profilo tecnico e funzionale, in conformità e nel rispetto delle condizioni, modalità, termini e
Drescizioni del contratto, nonché nel ispetio delle eventuali leggi di settore.

3. Le attività di verifica di regolar€ esecuzione hanno, inolhe, lo scopo di accefare che i dati dsultanti dalÌa
contabilità e dai documenti giustificativi corisponilano fra loro e con le risultarze di fatto, fenni rcstando
gli eventuali accertamenti tecnici previsti dalle leggi di settore.

4. L'Alnministmzione può effettuare anche verifiche sulla soddisfazione degli utenti dei servizi appaitati o
affldati in qmlsiasi momento .

5. L'Amministrazione può realìzzare, anche con la collaborazione dell'appaltatore, vedfiche funzionali sui
servizi appaltati, al fine di rilevame l'effettivo impatto sul contesto socio-economico di dferimento.

ART. 17
(Inadempimenti relativi a prestazioni oggetto del contrrtto. Penalità, Esecuzione in danno)

1. E'obbligo della ditta comunicare tempestivamente all'Amministmzione eventuali inconvenienti che si
dovessero verificare durante il periodo del seruizio;
In caso di sospensìone del servizio, totale o paziale do\uta a qualsiasi causa non imputabile alla Ditta, il
coÍispettivo giomalierc verra deiratlo dall'anrmontare complessivo mensile in mpporto alle effettive



giomate di mancata esecuzione della prestazione, calcolato in base ai mq. del locale dove è stato sospeso il

E' obbligo della ditta comunicare tempestivamente all'Amministrazione eventuali inconveni€nti che si
dovessero verifrcare durante iÌ periodo del selvlzro.

2. ln caso di mancata esecuzione o sospensione o abbandono da pafie del personale dell'appaltalore delle
attività oggetto del prcsente appalto, per cause imputabili alla Ditta, la stessa, oltre alla perdita del diritlo al
pagamento del conispettivo in úppoÌ1o alle giomate di marcata prestazione del servizio stesso, semprc
calcolato in base ai mq. del locale dove è stato sospeso il servizio, sarà tenuta al pagamento di una penale di
€ 51,64 (eurc cinquantuno/64) per ogni giomo di mancata esecuzione del servizio.

3. Olhe a quanto previsto nel coÍma prccedente, in relazione agli ulieriod obblighi specifici e generali
detemìinati nel presente appalto per I'appaltatore, qualoú 10 stesso non li adempia in lrito o in parte e per
gli slessi sia dlevata l'effettiva inadempienza in base alla pmcedura disciplinata dai sùccessivi collmi,
l'AÌDmilìistrazione applica specifiche pellali, mediante addebito di una somma detemrinata nella misura pad
al doppio del daùìo conseguente all'iregolarita,/inadempienza relativa a qÌranto contmttualmerte pr€visto,
vaÌutata dalÌ'Amministrazione stessa di volta in volta.

4. La rilev zione degli inadempimenli può aversi, da parte dell'Ammidshazione:
a) nell'ambito delle attività di verifica e di controllo $ la regolare esecììzione dell'appalto;
b) a segrito di verifiche speciflche, condotte sulla base di segnalazioni prodotte da soggetti fruitori
/utilizzatori dei beni oggetto del presente appalto;
c) a seglito di reclami circostanziati, fomulati per iscritto da soggetti fruitod/utilizzatori dei beni oggetto
deÌ pr€sente appalto.

5. La contestazione dell'inadempierua è comunicata con lettera raccomandata con avviso di ricevimeÍto,
verso cui Ì'appaltatore a\.rà Ia facoltà di prcsentarc le proprie controdeduzioai entro e non oÌtre 10 giomi
dalla comunicazione della contestazione inviata dall'Amminishazione.

6. Lr caso di mancata prcsentazione o accogiimento delle controdeduzioni l'Amministrazione procederà
all'applicazione delle penali individuate al precedente corÌma 1.

7. Qualora la violazione agli obblighi contrattuali determini un impofio massimo della penale sÌrperiorc al
1C% dell'impoÌ1o contmttuale il responsabile del prccealimento propone all'organo competente Ia
risolfione del contratto per grave inadempimcnto.

8. Sono in ogni caso fafic salve le possibilità, per l'Amministrazione, di acceîtare e chiedcîe ristoîo, anche
in via giudiziale, all'appaltatore per maggiorj danni dallo stesso causati mediante inadempìmentì.

9. Qualora I'appaltatore ometta di eseguire, anche parzialmente, la prcstazione oggetto dell'appallo con le
modalità ed entm i teÌrnini previsti, l'Alnministmzione può coÌmissionarc ad altro qùalificato soggeito,
hdividuato con speciflco prowedimento, I'esecuzione parziale o totale di qÌranto omesso dall'appaltatore
stesso, al qÌrale saramo addebitati i relativi costi ed i daúni eventualmente derivati al Comune.

10. Per il risarcimento dei danni ed il pagamento di penali, l'Anministrazione può rivalersi, mediante
trattenute, sugli eventuali crediti dell'appaltatore owero, in mancanza, sul deposito cauzionale, che dovrà, in
lal cdso. essere immediatametrle reiflesralo.

ART. 18
(Vicende soggettive inerenti I'appaltatore)

1.Il fallimento in foza di legge dell'appaÌtatore comporta, ai sensi dell'af. 81, comma 2, del R.D. 16 marzo
1942, Í. 26'7, lo scioglimento del contntto di appalto o del vincolo giuddico sorto a seglito
dell'aggiudicazione .



2. Qùalora l'appaltatore sia una ditta individuale, nel caso di mofte, interdizione o inabilitazione del
titolare, è facoltà dell'Annninìstrazione proseguire il contratto con i suoi eredi o aventi causa owerc
recedere dal contratto.

3 Qualom l'appaltatore sia un RaggÌìrppamento ali Imprese, in caso di fallimento delf impresa mandataria o,
se trattasi di imprcsa individuale, in caso di mofte, interdizione o inabilitazione del titolarc,
I'Amminishazione ha la facoltà di prosegnire il contratto con alha impresa del gmppo o altra, in possesso
dei prescritti reqùisiti di idoneità, entrata nel gruppo in dipendenza di una delle cause predette, che sia
designata mandataria, owero di recedere dal contratto. In caso di fallimento di un'impresa mandante o, se
lrattasi di iúprcsa individuale, in caso di morte, interdizione o inabilitazione del titolare, f impresa
mandataria, qualom non indichi altra imprcsa subentrante in possesso dei prescritti requisiti dì idoneità, è
tenuta all'esecuzione del servizio/fomihú dircttamente o a mezzo delle altre ìmprese mandanti.

ART. 19
(Risoluzione del contratto)

L Ai sensi dell'art. 1456 del Codice Civile Ì'Anìmiristazione può, inoltre, dtenere dsolto il contatto nei
segltenú casr:
a) reiteÉti inadempimenti rispetto agli obblighi del contatto che si ve.ifichino per più di n. 3 volte e siano
preceduti da comunicazione scdtta;
b) rcitemti inadempimenti che deteminino le condizioni prcviste alal precedente art. 17 coÍÌma 7;
c) inoss€rvanza deÌle direttive dell'Amminishazione in sede di aYvio dell'esecuzione del contratto, secondo
quanto previsto dal precedente art. 12, comma 2;
d) inosservanza, da parte dell'appaltatore, degli obblighi previsti dalla nomlativa vigente in mate a di
lavoro e di sicùrezza nei confronti dei dipendenti impegnati nell'appalto;
e) subaffidamento non autorizzato.

ART. 20
{DIJ\'RD

1. Fa palte della documentazione dell'appalto il DOCIIMENTO I]MCO DI VALUIAZIONE DEI RISCHI
DA INTERFERENZE, rcilatto ai sensi dell'ad.26, cornma 3, del D.Lgs.8 1/0 8.

2. IÌ DLIVRI è allegato aI contmtto d'appallo.

ART. 21
(Stipulazione del contratto di appalto)

1. Il ccnhatto relativo al presente appalto è stipulato entlo sessanta (60) giomi dall'efficacia
delì'aggiudicazione definitiva, fatta salva la facoltà dell'Amministazione di concordare con I'aggiudicatario
diverso t€rmine in diffedmento.
2. Il contmtto relativo al prcsente appalto è comunque stipulato non pnma di trenta (30) giomi dalla
comunicazione ai conhointeressati del prowedimento di aggiudicazione, ai sensi dell'articolo 79 del D.Lgs.
n. 163/2006 e s.m.i., salvo motivate ragioni di particolarc urgenza che non consentano all'Arìministrazione
di attendere il decorso del predetto teÌmine.
3. Il contratto relativo al presente appalto è stipulato mediante forma pubblica aÍìminislrativa a cùra
dell  uff iciale roganre dell  Anministrazione.
4. Sono a carico dell'appaltatore tutte le spese inerenti la stipulazione del conhatto relativo al presente
appalto con riferimento particolare:
a) all'assolvimento dell'imposfa di bollo;
b) al l  assoh imeoto dell  imposta di regislro;
c) alla riproduzione del contratto e dei sùoi allegati.

ART, 22

9



(Irattamento di dati personali nell'esecuzione del contratto, Modalità per il trasferimento
delle informazioni relative al|csecuzione del contratto)

1 Ai seùsi del D.Lgs. n. 196/2003 I'appaltatore è designato quale Responsabile del trattamento alei dati
pe6onali che saranno raccolti in relazione all'espletamento del1e attività inercnti il presente appalto e sì
obbliga a trattarc i dati esclusivamente al fine dell,esecuzione dello stesso_

Nicosia, lì
1 7 Nov 2011

ENTE
Ing. An Testa Camillo

2. L'appaltatore dichiam di conoscerc gli obblighi previsti dal D.Lgs. n. 196/2003 e dai p.o\,,vedimenti
generali ad esso corelati a carico del responsabile del trattamento e si obbliga a rispettarli, nonché a vigilare
sull'operato degli incaricati del trattammto

3. L'Amministrazione e I'appaltatore prestano il proprio reciproco consenso al tmttamento dei propri dati
pe$onali all'esclusivo fine d€lÌa gestione anìministrativa e contabile del contratto relativo al presente
appalto con facoltà, solo ove necessario per tali adempimenti, di fomirli anche a terzi.

ART. 23
(Clausola di rinvio)

Pel quanto non disciplìnato, indicato e precisato neÌ presente capitolato a fini della regolazione dei rapporti
tra le parti e dei dspettivi obbÌighi od oneri, I'Anrminishazione e l,appaltatore fanno rifeimento alle
disposizioni del codice civile e di altre leggi vigenti per Ìa disciplina di aspetti generali in mateda di
contratti' nonché alle disposizioni di leggi e regolamenti vigenti specificamente deputati a disciplinare i
contraiti pubbÌici.

VISTO: per ìa congruità dei prezzi di cui sopra, essendo i medesimi quelli pmticati sul mercato.
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